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Malattia ad eziologia multifattoriale - Nesso di causalità relativo all'origine professionale della
malattia - Concreta e specifica dimostrazione - Necessità - Giudizio di probabilità qualificata -
Ammissibilità - Elementi di verifica - Rilevanza - Fattispecie.

Nell'ipotesi di malattia ad eziologia multifattoriale, il nesso di causalità relativo all'origine
professionale della malattia non può essere oggetto di semplici presunzioni tratte da ipotesi
tecniche teoricamente possibili, ma necessita di una concreta e specifica dimostrazione che può
essere data anche in termini di probabilità sulla base della particolarità della fattispecie,
essendo impossibile nella maggior parte dei casi ottenere la certezza dell'eziologia; è, tuttavia,
necessario acquisire il dato della "probabilità qualificata", da verificarsi attraverso ulteriori
elementi, come ad esempio i dati epidemiologici, idonei a tradurre la conclusione probabilistica
in certezza giudiziale. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha cassato la sentenza
impugnata, che aveva ritenuto provato il nesso causale solo sulla base della potenziale idoneità
delle sostanze con cui il lavoratore era entrato in contatto a favorire la malattia neoplastica di cui
era portatore).
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